
5° Dipartimento 
31 
Servizi alla Persona e Istruzione Pubblica 
e Persone,alle Famiglie, alla Comunità 
• Sociale professionale 
• Scolastici e Pubblica Istruzione 

Dirigente: Dott.ssa Concettina Ventimiglia 
Funzionari: Responsabile del servizio socio-assistenziale 
alle Persone, alle Famiglie, alla Comunità: 
Dott.ssa Mariangela Perego • Tel. 090 9223480 
Responsabile del servizio Sociale Professionale: 
Dott.ssa Grazia Samparisi • Tel. 090 9223243 
Responsabile del servizio Politiche scolastiche 
e Pubblica Istruzione: 
Dott.ssa Mariangela Perego • Tel. 090 9223480 
Respnsabile del Coordinamento Gruppo Piano 
Distretto Socio-sanitario D27: 
Dott.ssa Concettina Ventimiglia 
Tel. - fax 090 9231306 
Responsabile Amministrativo: 
Sig.ra Crocifissa D’Amico 
Dove: Servizi Sociali: Palazzo Municipale, piano terra 
Tel. 090 9231243/304/306 • Fax 090 9231306 
Servizi scolastici: Complesso PalaDiana 
Tel. 090 9223480 
Orari: Lunedì, Mercoledì, Venerdì: 10.00 – 13.00 
Giovedì: 16.00 – 18.00 
I servizi sono rivolti ad anziani, minori, svantaggiati, disabili, persone in situazione 
di temporanea difficoltà o che si trovano in stato di permanente svantaggio, 
economico e socio-ambientale, con azioni di supporto rivolte sia al singolo 
che alla famiglia in una logica complessiva di promozione della persona. 
I servizi del distretto socio sanitario sono attuati in tredici Comuni: Milazzo, San 
Filippo del Mela, Condrò, Gualtieri Sicaminò, Monforte San Giorgio, Pace del Mela, 
Roccavaldina, Santa Lucia del Mela, San Pier Niceto, Spadafora, Torregrotta, 
Valdina, Venetico. 
Relativamente ai Servizi sociali, puoi rivolgerti al V Dipartimento per: 
Area Anziani • Assistenza domiciliare 
• Telesoccorso 
• Centri Incontro Anziani 
• Centro incontro malati di Alzheimer 
• Ricoveri in strutture residenziali 
• Attività ricreative e di socializzazione 



• Abbonamenti per trasporto gratuito 
Area Disabili • Assistenza domiciliare 
• Trasporto ed assistenza igienico personale Alunni 
• Abbonamenti per trasporto 
• Attività ricreative e di socializzazione 
• Contributi per abbattimenti barriere architettoniche 
• Ricovero in strutture residenziali 
• Bonus socio sanitario 
• Contributo per trasporto presso centri di riabilitazione 
• Servizio Amico Taxi 
Area Famiglie • Assistenza economica a nuclei familiari in stato di disagio 
• Assistenza economica finalizzata (attività civiche utili 
alla collettività) 
• Contributi di settore (Assegni maternità, 
Nucleo familiare) 
• Contributi per canone di locazione Legge 09/12/98 n. 431 
• Affitti concordati 
• Progetto A.L.F.A. 
Area Minori 
Giovani/Immigrati • Affido ed Adozioni 
• Attività ricreative e di socializzazione 
• Educativa Domiciliare 
• Ricovero minori in strutture residenziali 
• Progetti promozione politiche giovanili 
• Progetti di promozione sociale cittadini stranieri 
e nomadi 
• Buono per famiglie con quattro figli minori 
Area Volontariato 
associazionismo • Contributi associazioni di volontariato 
Relativamente ai Servizi scolastici ed Istruzione pubblica, 
puoi rivolgerti al V Dipartimento per: 
• Accertamento della dispersione scolastica 
• Gestione Asili Nido 
• Progetti educativi promozione infanzia ed adolescenza 
• Contributi per diritto allo studio: Borse di studio, buoni libro 
• Refezione scolastica 
• Trasporto scolastico 
• Pari opportunità 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI ALLE PERSONE, 
ALLE FAMIGLIE, ALLE COMUNITÀ (Area Anziani) 



Come la maggior parte dei paesi europei, in Italia è in atto un processo di 
invecchiamento della popolazione, l’età media si è innalzata ed è cresciuta la 
percentuale di popolazione al di sopra dell’età pensionabile. 
L’invecchiamento della popolazione costituisce un problema di non facile soluzione 
ed è destinato ad avere conseguenze importanti per la società, la famiglia e 
l’anziano stesso. 
Diversi sono i servizi a livello comunale, le prestazioni e gli interventi socio-
assistenziali rivolti alle persone anziane. L’Amministrazione Comunale intende fornire 
risposte personalizzate ai bisogni dell’anziano rispettando le differenze, le volontà e i 
diversi stili di vita espressi dal singolo. Una risposta che prevede un forte coordinamento 
tra interventi socio-assistenziali e prestazioni sanitarie orientati al perseguimento della 
tutela della dignità e dell’autonomia dell’anziano, nonché alla promozione del 
benessere psico-fisico ed alla prevenzione del disagio. 
Questo contesto, in evoluzione ed indubbiamente complesso, offre al Comune 
di Milazzo anche nella qualità di Comune capifila del Distretto socio sanitario D 27 
una importante opportunità: svolgere un ruolo attivo nella concertazione con tutti 
gli altri Attori Istituzionali e Sociali, basato su una concezione pluralistica della 
sussidiarietà, integrando i vari livelli istituzionali di gestione delle politiche 
sociosanitarie. 
Servizio di assistenza domiciliare anziani (A.D.A) 
Garantisce prestazioni assistenziali presso il domicilio dell’utente evitando 
ricoveri in strutture residenziali permettendo, quindi, la permanenza dell’anziano 
nel contesto sociale di appartenenza. 
E’ un servizio rivolto ai cittadini non autosufficienti e/o senza idoneo supporto 
familiare mediante il quale vengono assicurate prestazioni a tutela e promozione 
della persona. Si tratta di: aiuto domestico nello svolgimento delle attività 
di vita quotidiana, igiene e cura della persona, assistenza infermieristiche, disbrigo 
pratiche, attività di socializzazione ed integrazione sociale (gite, serate ricreative, 
incontri, corsi di formazione ecc.). 
Il servizio di assistenza domiciliare è erogato gratuitamente ai soggetti la cui situazione 
economica complessiva, risultante dall’attestazione ISEE, non supera i limiti 
previsti dal decreto regionale. Per importi superiori è prevista la compartecipazione 
al costo del servizio, in rapporto al reddito posseduto ed alle prestazioni erogate. 
Chi può fare richiesta: 
Anziani residenti nel Comune che abbiano compiuto 55 anni se donne e 60 se 
uomini. 
La richiesta di intervento può essere inoltrata direttamente dall’interessato, dai 
suoi familiari al Comune o attivata direttamente su segnalazione del servizio 
sociale professionale. 
Documentazione richiesta: 
• Certificazione medica 
• Dichiarazione sostitutiva unica con relativo ISEE 



• Fotocopia documento di riconoscimento 
Il servizio viene garantito in convezione con la Cooperativa Sociale Genesi, 
avente sede a Messina ed uffici in Via Tracoccia Valdina – Tel. 090 9385785 – 
090 9928639 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile procedimento Dott.ssa Domenica Bueti • Tel. – Fax: 090 9231306 
Responsabile servizio distrettuale: Dott.ssa Nunziella Fiorello. 
Norme di riferimento: 
L.R. 22/86; Legge 328/2000; Regolamento Comunale; 
Regolamento Distrettuale. 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI ALLE PERSONE, 
ALLE FAMIGLIE, ALLE COMUNITÀ (Area Assistenza Economica) 
Assistenza economica a nuclei familiari in stato di disagio 
Obiettivo del servizio è garantire interventi a sostegno di singoli o nuclei familiari 
che versano in stato di bisogno, attraverso erogazione di contributi economici. 
Gli interventi si articolano in: 
• assistenza economica ordinaria in forma continuativa - La presentazione 
della domanda dovrà avvenire entro il termine indicato da apposito avviso 
annuale pubblico; 
• assistenza economica ordinaria a carattere temporaneo - La presentazione 
dell’istanza dell’assistenza economica a carattere temporaneo può avvenire 
in qualsiasi momento dell’arco dell’anno entro 60 giorni dalla perdita della fonte 
di guadagno; 
• assistenza economica straordinaria consistente nella erogazione di un contributo 
“una tantum”, finalizzato al superamento di una situazione eccezionale 
- La presentazione dell’istanza dell’assistenza economica straordinaria può avvenire 
in qualsiasi momento nell’arco dell’anno. 
Chi può fare richiesta: 
Persone residenti nel Comune che versino in condizioni di disagio derivante da 
mancanza totale di reddito o che non dispongano di adeguate risorse economiche 
rispetto al fabbisogno del nucleo familiare. Vengono altresì erogati contributi 
di assistenza a quei nuclei senza fissa dimora che, iscritti all’anagrafe del 
Comune di Milazzo, vi risiedono per la maggior parte dell’anno. 
Contributi, limitati alla pronta assistenza, possono essere erogati inoltre a quanti, 
di passaggio nel Comune, si trovino nella condizione di non poter soddisfare 
necessità primarie. 
Documentazione richiesta: 
• Dichiarazione sostitutiva unica ISEE 
• Ogni altra certificazione utile a motivare la richiesta di assistenza economica 
(spese per cure mediche e sanitarie, stato di disoccupazione ecc.) 



• Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Grazia Samparisi 
A chi rivolgersi: 
Dott.ssa Grazia Samparisi; 
Collaboratrice Amministrativa Sig.ra Antonina Ferlazzo • Tel. 090 9231243 
Norme di riferimento: 
L.R. 22/86; L. 328/2000; Regolamento Comunale di Assistenza approvato ai 
sensi dell’art.13 della L R.30 Aprile 1991, n.10. 
Contributi per trasporto presso centri di riabilitazione 
Interventi con erogazione di contributi economici per le spese sostenute per 
trasporto presso Centri di riabilitazione delle persone diversamente abili. 
Chi può fare richiesta: 
Il nucleo familiare che sostiene spese per accompagnare un proprio componente 
disabile presso i Centri di riabilitazione. 
Documentazione richiesta: 
• Fotocopia documento di riconoscimento del richiedente 
• Certificazione medica attestante l’invalidità del disabile 
• Attestato di frequenza rilasciato dal Centro di riabilitazione 
• Dichiarazione Sostitutiva Unica I.S.E.E 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Grazia Samparisi 
A chi rivolgersi: 
Dott.ssa Grazia Samparisi; collaboratrice Amm.va Sig.ra Antonina Ferlazzo 
Tel. 090 9231243 
Contributi ad associazioni di volontariato 
Mirano a promuovere le attività svolte volontariato sociale con interventi di 
sostegno economico. 
Chi può fare richiesta: 
Le associazioni di volontariato iscritte nell’apposito Albo Regionale 
Documentazione richiesta: 
• Relazione sulle attività da svolgere con allegato preventivo spesa 
• Copia dello statuto e successivo rendiconto delle stesse 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile procedimento: Sig.ra Daniela Impallomeni • Tel. 090 9231240 
Assistenza economica finalizzata 
(attività civiche utili alla collettività) 
Con interventi mirati di sostegno economico va incontro a quei cittadini che si 
trovano in condizioni di disagio derivante da mancanza di lavoro e assenza o 
inadeguatezza 



del reddito rispetto al fabbisogno del nucleo familiare. Il Comune con 
apposito progetto individua le attività civiche utili che possono essere proposte a 
quei cittadini, disoccupati e abili al lavoro, che richiedono uno degli interventi di 
assistenza economica. Dette attività sono svolte su base volontaria e gratuita, non 
costituiranno rapporto di lavoro subordinato, né di carattere pubblico, né privato, 
né a tempo determinato, né indeterminato ma si configurano esclusivamente 
come intervento assistenziale in quanto trattasi di attività finalizzata al rispetto 
della dignità del soggetto che versa in precarie condizioni socio economiche. 
Chi può fare richiesta: 
I cittadini residenti nel Comune di Milazzo che risultino disoccupati e con reddito 
inferiore o pari al “minimo vitale”, che rappresenta la soglia minima di reddito 
ritenuta indispensabile al soddisfacimento delle esigenze fondamentali 
della vita. 
Documentazione richiesta: 
• Dichiarazione sostitutiva unica con certificazione ISEE 
• Attestazione dello stato di disoccupazione vistata dalla competente SCICA 
• Certificato medico attestante l’idoneità all’attività civica 
• Ogni altro documento ritenuto utile ai fini della domanda 
• Copia del documento di riconoscimento 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Grazia Samparisi 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Sebastiana Maggio • Tel. 090 9231/243; 
Collaboratrice: Sig.ra Antonina Ferlazzo • Tel. 090 9231243 
Norme di riferimento: 
L.R. 22/86; L.328/00; Regolamento Comunale di Assistenza; Regolamento 
Distrettuale per l’espletamento attività civica. 
Contributi per nascita figli (assegni di maternità) 
L’obiettivo del servizio è quello di garantire un supporto economico alle famiglie 
che si trovano a dover affrontare e sostenere ulteriori e notevoli spese conseguenti 
alla nascita e/o adozione/affidamento di un bambino. 
Chi può fare richiesta: 
• Le donne che non percepiscono l’indennità di maternità erogata dall’INPS (o 
altro ente previdenziale), né alcuna retribuzione da parte del datore di lavoro 
per il periodo di maternità 
• Madri extra-comunitarie in possesso di carta di soggiorno 
• Affidatarie o genitori di adottivi/adottanti un bambino nato entro i termini previsti 
per l’ottenimento dell’assegno 
Limiti di reddito: 
Per l’anno 2008 I.S.E. pari ad € 31.223,51 per tre componenti. 
La domanda deve essere presentata al Comune di residenza dalla madre 
entro il termine perentorio di sei mesi dalla nascita del bambino. In caso di 



adozione o affidamento, il termine decorre a partire dalla data d’ingresso 
del bambino nella famiglia. 
Documentazione richiesta: 
• Stato di famiglia 
• Dichiarazione sostitutiva delle condizioni economiche del nucleo familiare(ISEE) 
• Copia permesso di soggiorno per le madri extra-comunitarie 
• Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Giovanna Russo • Tel. 090 9231/240 
Norme di riferimento: 
Legge n. 448/1998, art. 66. 
Concessione assegno per il nucleo familiare 
Il servizio si pone a sostegno economico di quei nuclei familiari con presenza 
minima di tre figli (minori). 
Chi può fare richiesta: 
Il genitore, cittadino italiano e comunitario, con nucleo familiare composto da 
tre figli minori. 
Limiti di reddito: 
per l’anno 2008 I.S.E. pari ad € 22.480,91 per 5 componenti 
Documentazione richiesta: 
• Dichiarazione sostitutiva delle condizioni economiche del nucleo familiare (ISEE) 
• Stato di famiglia 
• Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Giovanna Russo • Tel. 090 9231/240 
Norme di riferimento: 
Legge 23 dicembre 1998 n.448 art.65 
Contributi per integrazione canone affitti 
Il servizio garantisce interventi economici a sostegno di nuclei con disagio 
abitativo. 
Chi può fare richiesta: 
I cittadini residenti nel comune di Milazzo che non sono titolari di proprietà, uso 
ed abitazione dell’immobile, ma titolari di un contratto di locazione; i cittadini 
extracomunitari con regolare permesso di soggiorno alle stesse condizioni dei 
cittadini residenti nel comune. 
 
Per accedere al contributo necessita inoltre essere in possesso dei requisiti di reddito 
annualmente fissati con apposito bando. Detto bando fissa anche i termini 



per la presentazione delle domande. 
Documentazione richiesta: 
• Fotocopia del contratto di locazione 
• Fotocopia della ricevuta dell’imposta annuale di registrazione relativa all’anno 
richiesto nel bando 
• Fotocopia delle ricevute di pagamento di locazione per la valutazione del canone 
• Fotocopia Dichiarazione sostitutiva unica con attestazione ISEE 
• Copia permesso di soggiorno (per i cittadini extracomunitari) 
• Copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
• Copia certificazioni attestanti eventuali situazioni d’invalidità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Perego Mariangela 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Giovanna Russo • Tel. 090 9231240 
Norme di riferimento: 
L.431/1998, art.11; Circolari regionali di settore 
Affitti concordati 
Sono particolari contratti di locazione a canone concordato sulla base di accordi 
definiti in sede locale fra le organizzazioni della proprietà edilizia (U.P.PI., 
A.S.P.P.I., A.P.P.C.) e le organizzazioni sindacali degli inquilini (S.U.N.I.A., S.I.C.E.T., 
U.N.I.A.T., A.N.I.A). 
Benefici per gli affittuari e i locatari: 
I canoni di locazione sono definiti sulla base di alcuni parametri (ubicazione, 
infrastrutture, stato, pertinenze e dotazioni tecniche dell’appartamento). 
Gli affittuari hanno canoni inferiori a quelle di mercato. I proprietari delle case 
usufruiscono di agevolazioni fiscali. 
Dove rivolgersi: 
La legge 431/98, art. 2 comma 3, stabilisce che gli accordi devono essere depositati 
a cura delle organizzazioni firmatarie presso ogni comune dell’area interessata. 
A Milazzo è possibile visionare detti accordi presso l’ufficio dei servizi 
sociali. 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Giovanna Russo • Tel. 090 9231240 
Norme di riferimento: 
L.431/1998 
Contributo per abbattimento barriere architettoniche 
Attraverso l’erogazione di finanziamenti regionali a fondo perduto, mira a realizzare 
interventi direttamente finalizzati al superamento delle barriere architettoniche 
in edifici privati. 
Sono ammesse a contributo le spese per gli interventi volti ad eliminare le difficoltà 
di accesso agli immobili ed interventi destinati ad eliminare le difficoltà di 
fruizione dell’alloggio. 



Entità del Contributo: 
• Per spese pari ad € 2.582, 28 il contributo è pari al 100% della spesa sostenuta 
• Per spese superiori ad € 2.582,28 il contributo è pari ad € 2.582,28 maggiorato 
del 25% della spesa eccedente di € 2.582,28 per spese fino ad € 12.911,42 e di 
un ulteriore 5% per la parte eccedente di € 12.911,42 per spese fino ad € 51.645,70 
Chi può fare richiesta: 
Portatori di handicap e soggetti che hanno a carico portatori di handicap, condomini 
dove risiedono le suddette categorie di beneficiari, centri residenziali per 
l’assistenza ai soggetti aventi diritto. 
Documentazione richiesta: 
• Certificato medico attestante la reale difficoltà e impossibilità di deambulazione 
• Eventuale certificazione rilasciata dall’A.S.L. competente dalla quale risulti l’invalidità 
totale (100%) 
• Autocertificazione con la quale il disabile attesta la propria residenza, le eventuali 
barriere architettoniche esistenti e il tipo d’interventi che si intendono realizzare 
• Preventivo delle spese per l’intervento che si vuole realizzare 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Annunziata Lidia La Spada 
Tel. 090 9231240 
Norme di riferimento: 
Legge 9 gennaio 1989, n. 13, modificata ed integrata dalla Legge 27 
febbraio, 1989, n. 62. 
Centri incontro per anziani 
Attraverso l’istituzione di punti d’incontro nei quali gli anziani possano ritrovarsi 
per trascorrere insieme momenti di socializzazione ed attività ricreative supportate 
anche da iniziative di carattere turistico, mira a promuovere e a tutelare le 
esigenze e i diritti di questa importante fascia di utenza. I Centri sono 4 ed esattamente: 
• XX Settembre • Rio Rosso • S.Pietro • Fiumarella 
Chi può iscriversi ai centri: 
Possono usufruire del servizio, che viene erogato gratuitamente, i soggetti aventi 
i seguenti requisiti: 55 anni le donne e 60 anni gli uomini, residenti nel Comune 
di Milazzo. Acquisita l’istanza per accedere ai Centri, l’ufficio rilascia un tesserino 
che abilita l’anziano alla frequenza. 
Documentazione richiesta: 
• Due foto formato tessera 
• Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Grazia Samparisi 
A chi rivolgersi: 
Responsabile: Dott.ssa Rachele Dante; 



Collaboratrice: Antonina Ferlazzo • Tel. 090 9231243. 
Abbonamenti trasporto gratuito 
Attraverso il rilascio di abbonamenti che permettono di circolare liberamente 
su tutti i mezzi di trasporto pubblico AST (urbano ed extraurbano), garantisce 
sostegno economico agli anziani. 
Chi può fare richiesta: 
Sono ammessi al beneficio coloro che hanno: 
• Residenza nel Comune di Milazzo 
• Età minima (60 anni per gli uomini e 55 per le donne) 
• Reddito nei limiti fissati dalla legge(I.S.E. pari ad € 9.000,00 per nucleo familiare 
composto da n. 1 componente ed € 18.000 per nucleo familiare con n. 2 o più 
componenti) 
Documentazione richiesta: 
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 
• N.2 foto formato tessera 
• Certificazione I.S.E. 
• Fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Perego Mariangela 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Annunziata Lidia La Spada 
Tel. 090 9231240 
Norme di riferimento: 
L.R. n. 87/1981; L.R. 22/86 
Buono socio-sanitario a nuclei con anziani non autosufficienti 
o con disabili gravi 
E’ un intervento regionale a sostegno delle famiglie residenti nel territorio 
regionale che, legate da vincoli di parentela (naturale o acquisita), accolgono 
nel proprio nucleo familiare e se ne prendono cura, in alternativa al ricovero, anziani 
non autosufficienti o disabili gravi. 
Il buono socio-sanitario si distingue: 
• Buono sociale: provvidenza economica a supporto del reddito familiare 
• Buono di servizio (voucher): titolo per acquisto di specifiche prestazioni domiciliari 
presso organismi ed Enti no profit, riconosciuti ed accreditati, o presso 
strutture/operatori A.U.S.L. 
L’importo del buono è pari all’indennità di accompagnamento fissato annualmente. 
Il buono viene concesso, nei limiti del contributo assegnato della Regione al 
distretto socio – sanitario D 27, oltre quota di compartecipazione a carico dei 
Comuni di importo pari ad almeno il 20%. 
Chi può fare richiesta: 
Famiglie residenti nel Comune che mantengono o accolgono: 
• Anziani (di età non inferiore a 69 anni e 1 giorno) in condizioni di non autosufficienza 



debitamente certificata; 
• Disabili gravi (art.3 comma 3 legge 104/92) purché conviventi e legati da vincoli 
di parentela, ai quali garantiscono direttamente, o con impiego di altre persone 
non appartenenti al nucleo familiare, prestazioni di assistenza e di aiuto personale. 
Limite I.S.E.E. € 7.000,00 cui concorrono tutti i componenti il nucleo familiare. 
Documentazione richiesta: 
• Attestazione I.S.E.E 
• Copia documento di riconoscimento, in corso di validità 
• Per Anziani (69 anni e 1 giorno): Verbale della Commissione Invalidi attestante 
il riconoscimento dell’invalidità civile al 100% con indennità di accompagnamento 
o in alternativa: 
Certificazione attestante la disabilità grave, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 
legge n. 104/92. 
Per le situazioni di gravità recente per cui non si è possesso delle superiori certificazioni, 
dovrà essere prodotto: 
• Certificato del medico di medicina generale, attestante la non autosufficienza, 
corredato della copia della scheda multidimensionale di cui al decreto Sanità 
7 marzo 2005. 
• Per Disabili: Certificazione attestante la disabilità grave, ai sensi dell’art. 3, comma 
3, della legge n. 104/92. 
Per le situazioni di gravità recente per cui non si è possesso delle superiori certificazioni, 
dovrà essere prodotto: 
• Certificato del medico di medicina generale, attestante le condizioni di disabilità 
grave, non autosufficienza, corredato della copia dell’istanza di riconoscimento 
della stessa ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/92. 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Annunziata Lidia La Spada 
Tel. 090 9231240 
Norme di riferimento: 
L.R. 10/03 – art. 10; Decreto presidenziale della Regione Siciliana 07.07.05; 
Decreto presidenziale della Regione Siciliana 07.10.05; Decreto presidenziale 
della Regione Siciliana 10.07.08 
Assistenza domiciliare disabili 
Il servizio di assistenza domiciliare in favore dei disabili, ha l’obiettivo specifico 
di evitare, per quanto possibile, il ricovero, valorizzando la capacità di autonomia 
dell’utente, interagendo e coinvolgendo le risorse del territorio, stimolando 
la socializzazione. 
Il servizio si articola nelle prestazioni: 
• Attività di assistenza diretta e cura alla persona (alzata dal letto, igiene personale, 
vestizione, mobilizzazione, bagno, somministrazione pasti ecc..) 



• Aiuto per il governo della casa e le attività domestiche (pulizia dell’abitazione, 
preparazione pasti, aiuto organizzativo rispetto alla gestione della casa, 
cambio della biancheria, lavaggio e stiratura degli indumenti, ecc.) 
• Sostegno e stimolo psicologico nei confronti del disabile assistito e del suo 
ambiente di vita (parenti, amici, vicini) 
• Aiuto nel mantenimento delle relazioni famigliari e sociali (accompagnamento 
presso uffici, ambulatori, negozi, ecc) 
• Collaborazione nel disbrigo di pratiche 
• Attività educativa extra scolastica 
Inoltre, nell’abito del servizio vengono assicurate prestazioni aggiuntive da 
parte della Cooperativa affidataria quali offerte migliorative progettuali. 
Si tratta di attività di socializzazione - feste, gite, incontri - attività di promozione 
- Amico taxì, voce amica - attività di formazione - corsi, ecc.. 
Chi può fare richiesta: 
Il servizio è erogato a favore dei cittadini disabili residenti nel Comune (la disabilità 
è definita dall’art. 3, comma 3 della legge n.104/92 o riconoscimento della 
commissione invalidi civili attestante l’invalidità civile con indennità di 
accompagnamento. 
Per i casi di gravità recente la stessa dovrà essere comprovata da 
apposita certificazione medica attestante la condizione di non autosufficienza). 
Il servizio è rivolto prioritariamente ai soggetti che versano in condizione di solitudine, 
che non abbiano idoneo supporto familiare e posseggano un reddito basso 
ed in particolare: 
• Individui non autosufficienti 
• Persone che risultino essere momentaneamente non autosufficienti e per il 
tempo indispensabile a superare questa condizione 
Documentazione richiesta: 
• Certificazione grado di disabilità come da art. 3 della L 104/92 
• Riconoscimento invalidità civile (100% con indennità di accompagnamento) 
• Attestazione ISEE, completa di dichiarazione sostitutiva unica 
• Per gravità recenti: certificazione medica di non autosufficienza 
• Copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Annunziata Lidia La Spada 
Tel. 090 9231/240 
Ricovero anziani in strutture residenziali 
Il servizio interviene nei confronti di anziani privi e/o carenti di supporto familiare, 
per i quali non è possibile la permanenza nel contesto familiare di appartenenza 
e si concretizza nel ricovero degli stesso all’interno di strutture che assicurino 
una convivenza di tipo familiare e, al tempo stesso, la socializzazione. 



Chi può fare richiesta: 
I ricoveri vengono effettuati su istanza dell’anziano, di un componente del nucleo 
familiare o a seguito di intervento del servizio sociale professionale. 
Costo: 
Il ricovero comporta la compartecipazione al costo di mantenimento: 
• Per titolari di sola pensione sociale (art. 26, legge 30 aprile 1969, n. 153) od assegno 
sociale (art. 3, comma 6, legge 8 agosto 1995, n. 335), ovvero di solo reddito 
minimo per disabilità totale o parziale, in misura pari ad 1/3 degli emolumenti 
goduti ovvero ad 1/2 se totalmente non autosufficienti 
• Per titolari di sola pensione di vecchiaia, anzianità integrata al minimo, ovvero 
di condizione economica complessiva accertata ai sensi dell’art. 1 con l’I.S.E. 
in misura non eccedente l’importo del trattamento minimo pensione INPS per i 
lavoratori dipendenti adeguata, ove spettante, ai sensi dell’art. 38, legge n. 
488/2001, in misura pari al 50% della condizione economica descritta ovvero in 
misura pari al 70% se totalmente non autosufficienti 
• Per i soggetti il cui indicatore della situazione economica complessiva (I.S.E) è 
superiore al limite di cui al punto b) l’ulteriore quota di compartecipazione al costo 
del servizio per la parte eccedente è fissata al 70% e sino alla concorrenza del 
costo del servizio con esclusione degli oneri per prestazioni sanitarie e ad elevata 
integrazione sanitaria posti a carico del F.S.R. 
• Ove il soggetto richiedente il servizio residenziale (ricovero intero o ricovero diurno) 
goda di indennità per l’autonomia, per disabilità totale o parziale ovvero di 
indennità di cura e di assistenza per ultrasessantacinquenni totalmente non 
autosufficienti, 
la compartecipazione ricomprende anche detti emolumenti nella 
misura prima determinata ancorché non avente natura di reddito ai fini IRPEF. 
Documentazione richiesta: 
• Certificazione medica sullo stato di salute 
• Attestazione ISEE con dichiarazione sostitutiva unica 
• Copia documento di riconoscimento in corso di validità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Assistente sociale Dott.ssa Grazia Samparisi tel. 090 9231243 
Responsabile del procedimento Sig.ra Daniela Impallomeni • Tel. 090 9231240 
Ricovero disabili in strutture residenziali 
Un servizio rivolto ai soggetti con disabilità fisica, psichica o sensoriale e sofferenti 
mentali mediante il quale viene Assicurato il sostegno e l’assistenza residenziale 
alle persone autosufficienti o parzialmente non autosufficienti, con la 
partecipazione attiva, ove possibile, della famiglia e del volontariato, mediante 
tutte le prestazioni di carattere residenziali con una particolare attenzione 
all’apertura al territorio e all’integrazione. 



Chi può fare richiesta: 
I ricoveri vengono effettuati su istanza dell’anziano, di un componente del nucleo 
familiare o a seguito di intervento del servizio sociale professionale. 
Costo: 
Il ricovero comporta la compartecipazione al costo di mantenimento: 
• Per titolari di sola pensione sociale (art. 26, legge 30 aprile 1969, n. 153) od assegno 
sociale (art. 3, comma 6, legge 8 agosto 1995, n. 335), ovvero di solo reddito 
minimo per disabilità totale o parziale, in misura pari ad 1/3 degli emolumenti 
goduti ovvero ad 1/2 se totalmente non autosufficienti 
• Per titolari di sola pensione di vecchiaia, anzianità integrata al minimo, ovvero 
di condizione economica complessiva accertata ai sensi dell’art. 1 con l’I.S.E. 
in misura non eccedente l’importo del trattamento minimo pensione INPS per i 
lavoratori dipendenti adeguata, ove spettante, ai sensi dell’art. 38, legge n. 
488/2001, in misura pari al 50% della condizione economica descritta ovvero in 
misura pari al 70% se totalmente non autosufficienti 
• Per i soggetti il cui indicatore della situazione economica complessiva (I.S.E) è 
superiore al limite di cui al punto b) l’ulteriore quota di compartecipazione al costo 
del servizio per la parte eccedente è fissata al 70% e sino alla concorrenza del 
costo del servizio con esclusione degli oneri per prestazioni sanitarie e ad elevata 
integrazione sanitaria posti a carico del F.S.R. 
• Ove il soggetto richiedente il servizio residenziale (ricovero intero o ricovero diurno) 
goda di indennità per l’autonomia, per disabilità totale o parziale ovvero di 
indennità di cura e di assistenza per ultrasessantacinquenni totalmente non 
autosufficienti, 
la compartecipazione ricomprende anche detti emolumenti nella 
misura prima determinata ancorché non avente natura di reddito ai fini IRPEF 
Documentazione richiesta: 
• Certificazione medica della relativa disabilità 
• Attestazione ISEE con dichiarazione sostitutiva unica 
• Copia documento di riconoscimento 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Sig.ra Daniela Impallomeni • Tel. 090 9231240 
Assistenza igienico personale e trasporto alunni disabili 
Il servizio garantisce l’assistenza igienico personale agli alunni disabili mediante 
la presenza di personale nelle scuole dell’obbligo. 
Viene assicurato anche il trasporto con mezzi idonei, regolarmente omologati, 
muniti dei requisiti di sicurezza richiesti dalle disposizioni di legge vigenti e 
regolarmente assicurati contro tutti i rischi derivanti dalla circolazione e contro 
quelli connessi alle operazioni di salita e discesa dei passeggeri, operazioni che, 
in ogni caso, durante l’andata ed il ritorno vengono assistite e garantite da almeno 



un operatore. 
I trasporti di andata dalle singole abitazioni alle scuole di frequenza hanno 
inizio in ora consona a ciascun utente e, comunque, non prima delle ore 07,45 
e non dopo le ore 08.45. 
I trasporti di ritorno dalle scuole alle singole abitazioni di ciascun alunno hanno 
inizio all’ora di uscita stabilita dal responsabile scolastico. 
Su ogni mezzo di trasporto è presente n. 1 assistente per la cura degli alunni. 
Il servizio è gratuito e consente di fruire di ulteriori prestazioni previsti nel progetto 
attuato dalla cooperativa affidataria Società Cooperativa Sociale Utopia, 
avente sede a Milazzo Via Colonnello Bertè, n. 32. 
Documentazione richiesta: 
Per usufruirne i genitori dell’alunno debbono presentare istanza sull’apposito 
modulo, allegando: 
• Certificazione rilasciata dall’ASL attestante tipo e grado di invalidità (nel caso 
di presentazione di richiesta per la prima volta) 
• Certificazione del medico curante che attestante che l’alunno può essere trasportato 
• Copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Domenica De Gaetano • Tel. 090 9231306 
Servizio Amico Taxi 
Amico Taxi mira a facilitare l’espletamento delle normali funzioni di vita degli 
utenti diversabili, facilitando l’integrazione sociale. E’ un servizio di trasporto effettuato 
nell’ambito del Distretto Socio Sanitario D 27, capofila Comune di Milazzo, 
che garantisce il servizio di Assistenza Domiciliare in favore delle persone diversabili 
dell’ambito territoriale. 
L’attività è un’offerta progettuale della Società Cooperativa Sociale Socio 
Sanitaria-ONLUS Genesi, avente sede a Messina ed uffici amministrativi in località 
Tracoccia/Valdina affidataria del servizio. 
Il Servizio viene garantito con pulmino omologato per trasporto di persone 
anche non deambulanti e con adeguata assistenza da parte di operatori della 
Cooperativa ed attivo solo nei mesi estivi. 
Chi può fare richiesta: 
Sono ammessi al servizio gli utenti assistiti dando priorità alle situazioni di gravità 
e di solitudine. 
Documentazione richiesta: 
Non è prevista documentazione formale. Per fruire del servizio “Amico Taxi” è 
necessario prenotare al tel. 090 9385661. 
A chi rivolgersi: 
Responsabile distrettuale Dott.ssa Calabrese; 
Dott.ssa La Spada • Tel. 090 9231240 



 
Dove rivolgersi: 
Palazzo Municipale, Ufficio Piano 328/00 C/o Servizi sociali 
Società Cooperativa Sociale Socio-Sanitaria Genesi • Tel. 090 9928639-9943191 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI ALLE PERSONE, 
ALLE FAMIGLIE, ALLA COMUNITÀ (Area Minori) 
Gli obiettivi dei servizi sono quelli di realizzare, con il contributo di Cooperative 
Sociali e Associazioni di volontariato, attività di aggregazione (colonie estive, 
ecc); progetti, attività in favore di minori/giovani, che mirano alla promozione 
dell’infanzia ed adolescenza, all’integrazione attiva nei vari settori operanti sul 
territorio. 
L’unità operativa assicura il sostegno socio-educativo-assistenziale dei minori 
in stato di bisogno, attraverso ricoveri in semi-convitto e case-famiglia. Infine, il 
servizio sociale professionale cura tutti gli adempimenti connessi all’adozione e 
all’affidamento di minori, con il sostegno alle famiglie affidatarie prima e durante 
l’affido. 
Servizio educativa domiciliare e territoriale 
Il servizio erogato nell’ambito dei Piano di Zona consiste in misure di sostegno 
alle responsabilità familiare e di tutela dei diritti del minore. L’intervento si caratterizza 
per la presenza all’interno della famiglia di un educatore specializzato (tutor) 
che sostiene i genitori, con azioni volte ad assicurare una presa in carico temporanea 
del minore e del nucleo familiare: 
• Sostegno alla famiglia nella costruzione di una rete di legami con l’ambiente 
socio-economico circostante 
• Organizzazione di percorsi personalizzati di sostegno al ruolo genitoriale ed 
educativo 
• Predisposizione di progetti individualizzati per ciascuna famiglia/utente 
• Assistenza e sostegno psicologico, nei casi di particolare disagio 
• Attività ricreativa e di socializzazione con l’attiva collaborazione del privato 
sociale 
Chi può fare richiesta: 
Le famiglie con minori in età compresa fra i 0 e i 18 anni residenti nel Comune di 
Milazzo e nei Comuni dell’ambito distrettuale. 
Per accedere al servizio occorre presentare domanda allo sportello di Segretariato 
Sociale o all’Assistente sociale presso lo Sportello Informativo comunale. 
Il servizio viene erogato previa valutazione dell’ Assistente Sociale delle condizioni 
socio-economiche ed ambientali del nucleo familiare. 
Responsabile distrettuale dell’U.O.: 
Assistente sociale Dott.ssa Grazia Samparisi • Tel. 090 9231/243 
Assistente sociale Dott.ssa Giuseppa Bernava 
Buono per famiglie con figli minori in numero pari 
o superiore a quattro 



Al fine di sperimentare iniziative di sostegno delle famiglie con figli minori di 
anni diciotto in numero pari o superiore a quattro, l’Assessore per la Famiglia, per 
le Politiche Sociali e per le Autonomie Locali, nei limiti dello stanziamento di bilancio 
disponibile, prevede un intervento economico a favore delle stesse famiglie, 
prendendo in considerazione la condizione economica del nucleo familiare, 
certificata dall’indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) sulla 
base dei criteri e dei parametri qui di seguito stabiliti. 
Chi sono i beneficiari: 
Famiglie con quattro o più figli minori di anni diciotto conviventi e a carico. 
Chi può fare richiesta: 
Il genitore intestatario della scheda anagrafica del proprio nucleo familiare, o 
comunque inserito nella stessa scheda anagrafica dei figli in possesso dei requisiti 
di partecipazione: 
• Cittadinanza italiana, o di uno Stato membro dell’U.E., o per i soggetti extracomunitari 
titolarità di carta di soggiorno 
• Residenza nel territorio della Regione Siciliana da almeno un anno alla data di 
presentazione della domanda 
• I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica Equivalente) dell’intero nucleo familiare 
del richiedente non superiore ad € 5.000,00 (euro cinquemila/00) 
La domanda dovrà essere redatta su specifico schema predisposto dall’Assessorato 
resa secondo le forme della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
ai sensi degli artt. 46 e segg. Del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, contenente, tra l’altro, 
la dichiarazione di responsabilità del genitore che attesti la composizione del 
proprio nucleo familiare e di essere l’unico richiedente del beneficio. 
Documentazione richiesta: 
• Fotocopia del documento di riconoscimento dell’istante, ai sensi degli artt. 36 
e 38 del D.P.R. 445/2000 
• Attestato I.S.E.E. dell’intero nucleo familiare rilasciato dagli Uffici abilitati 
L’acquisizione della predetta documentazione è obbligatoria ai fini dell’ammissione 
al beneficio. 
Dove presentare la domanda: 
All’Ufficio Protocollo del Comune di Milazzo, Via F. Crispi nei termini previsti 
dall’apposito 
bando. 
Responsabile U.O.: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
A chi rivolgersi: 
Responsabile del procedimento D.ssa Giovanna Russo • Tel. 090 9231240 
Progetto A.L.FA.      (TEMPORANEAMENTE SOSPESO) 
Progetto pilota per la piena integrazione delle pari opportunità sul lavoro e 
la conciliazione tra la sfera familiare e quella professionale. 
Chi sono i beneficiari: 



Con Bando pubblicato sulla GURS n. 31 di parte II e III del 01.08.2008, sono stati 
ampliati i requisiti di accesso per la realizzazione del Progetto A. L. F. A. - 
Armonizzare 
Lavoro e Famiglia nell’ambito del POR Regione Sicilia 2000/2006, attuato 
da Italia LAVORO SICILIA S.p.A. 
Destinatari dei voucher sono infatti, oltre gli inoccupati, disoccupati impegnati 
in attività formative, anche le persone occupate in possesso di regolare contratto 
di lavoro (indipendentemente dal fatto che siano o meno impegnate in attività 
formative, di riqualificazione/aggiornamento), prioritariamente donne, residenti 
in Sicilia, che devono fronteggiare situazioni di cura di figli minori fino ai 12 
anni, anziani non autosufficienti, disabili, malati cronici non autosufficienti e/o mala- 
ti terminali. 
Il Voucher, ovvero il buono per l’acquisizione di servizi di cura ed assistenza alla 
persona, potrà essere assegnato per un importo determinato su base mensile, 
non superiore ad € 516,46. 
Dove rivolgersi: 
Presso lo Sportello Decentrato avente sede presso gli uffici Servizi Sociali del V° 
Dipartimento del Comune di Milazzo, piano terra, possono essere presentate 
istanze per l’erogazione dei Voucher di conciliazione e servizi ovvero buoni spendibili 
per l’acquisizione di prestazioni erogate da fornitori accreditati. 
Informazioni, ritiro modulistica, consultazione elenco Fornitori, presentazione istanze, 
presso lo sportello • tel. 090 9231303 o siti www.comune.milazzo.me.it, 
www.italialavorosicilia.it. 
A chi rivolgersi 
Dott.ssa Giovanna Russo - Sig.ra Daniela Impallomeni • Tel. 090 9231240 
 
SERVIZIO POLITICHE SCOLASTICHE E PUBBLICA ISTRUZIONE 
L’organizzazione dei servizi è articolata in tre unità operative: 
• Unita n° 1 - Programmazione e gestione amministrativa dei servizi educativo- 
formativi per l’infanzia, della formazione professionale, della formazione continua 
e permanente 
• Unita n° 2 - Acquisizione beni e servizi per il funzionamento delle scuole dell’obbligo, 
dispersione scolastica, integrazione e sostegno scolastico, contributi 
per il diritto allo studio (borse di studio, integrazione libri di testo), refezione scuole 
dell’obbligo e trasporto scolastico) 
• Unita n° 3- Gestione degli asili nido 
Progetti 
Progetti educativi per le scuole: 
• Contributi alunni per viaggi e visite guidate 
• Organizzazione gemellaggi tra scuole 
Progetti pedagogici per gli asili nido: 
• Progetto “VIVinSCUOLA” 



Dove: 
Edificio PalaDiana – Via F. Crispi 
Tel 090 9223480 – fax 090 9224971 
Responsabile del servizio: 
Dott.ssa Mariangela Perego 
UNITA’ 2 
Refezione scolastica 
Il servizio mensa assicura agli alunni la partecipazione all’attività scolastica 
per l’intera giornata. Inoltre, il servizio, nell’ambito delle competenze 
dell’amministrazione 
comunale, ha anche obiettivi di educazione alimentare, fornendo 
una dieta studiata nel rispetto della salute del bambino. 
L’organizzazione e la gestione del servizio mensa garantiscono: 
• l’approvvigionamento delle derrate alimentari 
• il controllo e la verifica della qualità e quantità degli alimenti 
• il rispetto delle norme igienico-sanitarie degli ambienti, delle attrezzature, 
degli operatori, secondo le disposizioni di legge vigenti 
• la predisposizione dei menù corredati dalle relative tabelle dietetiche, adeguati 
all’età ed alle esigenze alimentari degli utenti, previa approvazione dell’AUSL 
competente. 
Il servizio è rivolto a tutti gli alunni italiani e stranieri frequentanti le scuole materne 
ed elementari che effettuano il tempo pieno; è garantito con pasti veicolati, 
confezionati in centri di cottura debitamente certificati ed autorizzati, trasportati 
e distribuiti in appositi contenitori coibentati, secondo la normativa in materia, 
per il mantenimento di adeguate temperature. 
Tutti gli alimenti utilizzati rispondono ai requisiti di qualità merceologica di I classe, 
come previsto nei contratti di fornitura. 
In tutte le mense viene adottato il “Manuale di Autocontrollo Igienico” sulla 
base dell’HACCP (Hazard Analysis and Criticai Control Points) previsto dalla legge 
155/97, attuativa delle direttive della CEE concernenti l’igiene dei prodotti 
alimentari. 
Se un bambino ha, per motivi di salute (patologie specifiche), la necessità di 
cibi particolari, il genitore o chi ne fa le veci, lo può segnalare, consegnando un 
certificato del Medico specialista, al Servizio Pubblica Istruzione del Comune, che 
provvederà tempestivamente a trasmetterlo al Servizio Sanitario competente per 
la redazione di una tabella dietetica idonea. 
Lo stesso diritto è riconosciuto per motivi religiosi, previa domanda da presentare 
al Servizio Pubblica Istruzione del Comune. 
Beneficiari: 
Gli alunni delle Scuole dell’obbligo 
Documentazione richiesta: 
Si accede al servizio mediante presentazione di domanda con allegati: 



• Copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
• Autocertificazione di stato di famiglia 
• Certificazione I.S.E.E 
N.B.: La mancata presentazione dell’ISEE comporta il pagamento della tariffa 
relativa alla fascia di reddito più elevata. 
Compartecipazione: 
La Giunta Comunale, annualmente, nell’ambito delle determinazioni delle tariffe 
dei servizi a domanda individuale, stabilisce quote differenziate di contribuzione 
per la mensa scolastica nonché i parametri per l’esenzione totale. 
Viene applicata la decurtazione tariffaria del 50% per il secondo ed eventuali 
ulteriori figli che usufruiscono del servizio. Per accedere al servizio, una volta presentata 
la necessaria documentazione, l’utente dovrà ritirare presso l’Ufficio Pubblica 
Istruzione, previo pagamento, i ticket che dovrà giornalmente consegnare 
al personale addetto presso la scuola di riferimento. 
Chi può fare richiesta: 
I genitori degli alunni che frequentano la scuola dell’obbligo. 
Fornitura gratuita o semi – gratuita dei libri di testo 
Sostiene il diritto allo studio attraverso un contributo per l’acquisto dei libri 
di testo. 
Beneficiari: 
I genitori degli alunni che frequentano le scuole medie dell’obbligo e superiori e 
gli alunni maggiorenni facenti parte di nucleo familiare con reddito inferiore a € 
10.632,94. 
Documentazione richiesta: 
Si accede al contributo mediante presentazione di domanda con allegata certificazione 
ISEE. I termini di presentazione ed i requisiti di accesso sono stabiliti annualmente 
dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
Tutte le condizioni sono comunque riportate annualmente su apposito bando 
pubblico. 
Le domande vanno presentate presso i plessi scolastici di riferimento. 
Norme di riferimento: 
Legge 448/1998 e successive modifiche ed integrazioni. 
Buoni libro 
I buoni libro sono sussidi assegnati a richiesta dei Dirigenti Scolastici delle 
Scuole Medie Inferiori. Si tratta di contributo per l’acquisto dei testi scolastici: € 
61.97 per la I^ media e € 41,32 per la 2^ e la 3^ media. 
Ulteriore contributo, pari al 30% delle somme spettanti per le classi frequentate 
viene attribuito a favore di soggetti il cui Isee non sia superiore ad € 14.177,25. 
Beneficiari: 
I genitori degli alunni residenti nel comune di Milazzo che frequentano la scuola 
media inferiore 
Norme di riferimento: 



LL.RR. n.57/85 e s.m.i. e n.14/2002 
Borse di studio 
E’ un contributo stanziato con l’obiettivo di garantire l’accesso allo studio anche 
agli studenti appartenenti a classi sociali meno abbienti. Viene erogato a sostegno 
dei costi di istruzione relativi a trasporto, mensa, sussidi e materiale didattico 
o strumentale. 
Beneficiari: 
I genitori degli alunni che frequentano le scuole medie dell’obbligo e superiori e 
gli studenti maggiorenni il cui reddito non è superiore a € 10.632,94 calcolato in 
base all’ISEE. 
Documentazione richiesta: 
Per ottenere il contributo è necessario presentare domanda in base ai modelli 
disponibili presso l’Ufficio. Inoltre, alla richiesta vanno allegati i seguenti documenti: 
• Copia del documento d’identità di chi fa la richiesta 
• Copia della certificazione I.S.E.E. 
Norme di riferimento: 
Legge 10 marzo 2000, n° 2 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diritto allo studio e all’istruzione”. 
Trasporto Scolastico 
Il trasporto gratuito è fornito su richiesta agli alunni della scuola dell’obbligo 
(elementari e medie inferiori) e della scuola superiore residenti nel Comune che 
si recano presso altro Comune o frazione diversa dello stesso Comune per frequentare 
scuole pubbliche statali o paritarie, qualora non esista nel Comune o 
frazione di residenza la corrispondente scuola pubblica. 
Sono esclusi dal beneficio gli alunni che usufruiscono di provvidenze regionali 
per la frequenza scolastica presso scuole paritarie. 
Beneficiari: 
Gli alunni iscritti nelle scuole primarie e secondarie di I° e di II° grado residenti nel 
Comune di Milazzo. 
Modalità di Utilizzo del Servizio: 
Il trasporto gratuito viene assicurato attraverso il rilascio di abbonamenti sui 
mezzi pubblici di linea. 
In alternativa, solo in caso di accertata mancanza di servizio pubblico o per 
difformità di orari, viene concesso un contributo pari al costo dell’abbonamento 
per il servizio pubblico di linea. 
Se l’alunno documenta una frequenza scolastica inferiore ai 15 giorni non ha 
diritto, per il mese corrispondente, ad alcun rimborso. Per i mesi in cui ricadono 
le festività infrasettimanali o i periodi di vacanza o la chiusura dell’anno 
scolastico, i giorni di frequenza minima ai fini del rimborso sono ridotti 
proporzionalmente. 
L’Amministrazione ha inoltre previsto un servizio di trasporto integrativo, affidato 
a Ditta esterna, per gli alunni delle scuole elementari di Grazia e Carubbaro 



e la Scuola Materna “Scaccia” ubicata presso il plesso della Scuola 
Materna di S. Marina. 
Documentazione richiesta: 
I moduli per la richiesta sono disponibili, all’inizio dell’anno scolastico, presso l’Ufficio 
P.I. e dovranno essere presentati al Comune dal 1 settembre al 31 ottobre 
di ogni anno. 
Gli aventi diritto al rimborso dovranno presentare dal 1° Luglio ed entro il 31 dicembre 
all’Ufficio P.I. i certificati di frequenza riportanti le assenze effettuate nell’anno 
scolastico di riferimento. 
Norme di riferimento: 
LL.RR. n. 24/73 e n. 14/2002 e successive modifiche ed integrazioni. 
UNITÀ N° 3 
Asili nido comunali 
L’Asilo Nido è un servizio educativo e sociale di interesse pubblico, che il 
Comune rivolge ai bambini e alle loro famiglie. Aiuta i piccoli utenti a crescere 
e seguire percorsi di socializzazione per costruirsi una esperienza di vita ricca 
ed armonica. 
Sul territorio comunale funzionano 2 asili nido: 
• Ex Onmi “Giuseppina Rizzo” che accoglie l’utenza della zona denominata 
“Centro” di Milazzo. 
• “Giuseppina Marina Rizzo” di S. Pietro, che accoglie l’utenza della zona 
denominata “Piana”.  
Ciascuno asilo accoglie bambini da zero/tre mesi a tre anni, residenti nel 
Comune. 
Nei Nidi Comunali trovano accesso a pieno diritto tutti i bambini in situazione 
di handicap (Legge 104/92) e bambini apolidi e stranieri. 
Ogni Nido si articola in tre sezioni: lattanti, semidivezzi e divezzi come segue. 
• Lattanti: bambini da zero anni/tre mesi a dodici mesi 
• Semidivezzi: bambini da dodici a ventiquattro mesi 
• Divezzi: bambini da ventiquattro a 36 mesi 
La capienza di ciascun Nido è di numero 60 bambini. 
I Nidi sono aperti dalle ore 7.30 alle ore 14.40 da Lunedì a Venerdì. 
L’orario di entrata è dalle ore 7.40 alle ore 9.45, dopo tale ora l’entrata deve 
essere preventivamente comunicata. 
L’orario di uscita è dalle ore 12.15 alle ore 14.30. 
Modalità di utilizzo del servizio: 
L’ammissione ai Nidi è relativa al periodo settembre/luglio. Per i bambini che 
compiono il terzo anno di età entro il 31 dicembre tale termine si intende prorogato 
fino al termine dell’anno pedagogico in corso. 
Il calendario di servizio all’utenza viene determinato annualmente, entro il 31 luglio, 
dall’Amministrazione Comunale, secondo le esigenze delle famiglie nel rispetto 
delle normative vigenti e del C.C.N.L., sentito il Comitato di Gestione. 



Documentazione richiesta: 
Possono presentare domanda d’iscrizione i genitori del bambino e le gestanti 
residenti nel Comune. Relativamente alle gestanti vengono accolte le istanze 
per i bambini la cui nascita avverrà entro e non oltre il 30 giugno dell’anno per 
cui si chiede l'ammissione. 
Per l'iscrizione è necessario presentare domanda in base ai modelli disponibili 
nei singoli Comuni. Inoltre, alla richiesta vanno allegati i seguenti documenti: 
• Copia del documento d'identità in corso di validità 
• Copia della certificazione I.S.E.E con dichiarazione sostitutiva unica (di entrambi 
i genitori anche se i coniugi figurano in differenti stati di famiglia o in diverse 
residenze 
• In caso di genitori giudizialmente separati o divorziati, la certificazione ISEE del 
coniuge cui il minore è affidato.) 
• Autocertificazione condizione di lavoro 
• Autocertificazione stato di famiglia 
Compartecipazione: 
Per gli Asili Nido è prevista una retta mensile omnicomprensiva. La retta viene, 
annualmente, stabilita dall'Amministrazione Comunale e si basa su fasce di 
reddito. È applicata la decurtazione tariffaria del 50% per il secondo figlio e 
per eventuali ulteriori figli che usufruiscono del servizio. 
N.B.: La mancata presentazione dell'ISEE comporta il pagamento della tariffa 
relativa alla fascia di reddito più elevata. 
Dove: 
• Ex Onmi “Giuseppina Rizzo” - Via G.B. Impallomeni. - tel. 090 9231298 
• "Giuseppina Marina Rizzo", Via Policastrelli - S. Pietro - tel. 090 9295221 
Norme di riferimento: 
Legge regionale n° 214 del 14/09/79 
Progetto “VIVinSCUOLA” 
E' un progetto di prevenzione primaria di sostegno alla famiglia. Il servizio, 
gratuito, integra l'offerta formativa delle attività "classiche" proposte dagli asili 
nido comunali. E' uno spazio di consulenza psico-pedagogica volto a favorire 
lo sviluppo di una buona relazione tra i genitori e i loro bambini. Fornisce consulenza 
educativa e didattica e organizza momenti di formazione per i genitori. 
E' prevista l'attivazione di SPORTELLI nei due asili nido comunali. 
Beneficiari: 
Famiglie fruitrici del servizio nido comunale. 
 
 
 
 
 
 


